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i a Camera 
sima ta 24, — Nella sua seduta anti- 
108 4A ione a la Camera iniziò la diseus- 

'to a riforma del regolamento in- 
[Net permane nel * immane le com- 

| permanenti mediante delegati 
MPpì politici di almeno 20 deputa-— 

La Mali, entro cinque giorni dal giu- 
» debbono. dichiarare a qual 
olitico aderiscono, 

nba fino. all’art. 6. Il resto è 
‘9 a lunedì mattina. 

Ma Seduta pomeridiana si convo- 
gli Uffici per l'esame di numerosi 
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ì 
L0A Hr ml di legge ed autorizzazioni a 

Di ore. Notevole Il disegno di leege 
ai gi ig Der la tutela della piccola pro- 

0 n Mezzo di cooperative agricolo. 

no 8° Se quello Cosattini per la con- 
0 ne della pensione di suertra in 

ni; 
Tg sia internati dal ne ‘mico e-per il 

E ti, Rto dei danni di guerra gli 
C  Branti, 

ttort a Mezzo... pescecanino 

da F. chiede se il governo crede 
1) done N Udere d’ur genza all’ interroga- 

n lui presentata ieri circa li Ii- 
Î uti Nto di operai avvenuti in que- 
Aldo, IM giorni nelle acciaierie An- 

i) 
BR por via mercoledì. 

ff ichè in giornale 
interrogazione’ 
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in ri- 
‘Mento all’ dell’on. $ì 

li sula vità politica del Paese 
i al Îl sottosegretario di stato 

i EC Sa atto che mal il suo nome 
Po 
ONZIO Può dare atto all’on. Bendi sù 

[ring “0 nome non è stato fatto. (com 
Vivissimi). 
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af peer a ai contadini 

sti it LASTRELLI, 
se °lta ua, Volpi ì ch dichiara agli on. li Monici e 
n dl è la materia della coneesstone 

do | lori ‘Te ai contadini richiede ulte- 
di) i Provvedimenti, La Commissione 

1 inte 

sottosegr. all’a- 

   
Per il Lazio non solo non ha 

Pocoflono con fsplobitidio. i 

commissione fanno parte anche 
issiu ntanti dei contadini e la 

stat Uma parte delle due derisioni 
te prese a voti unanimi. Il go- 

0 ai prefetti le opportune 
UU perchè il regio decreto ehe 
ma occupazione colletttva delle 
la l'assegnazione trovi applica 
Igttia ì casi di necessità sociale. 

troganti non sono soddisfat-- 

LS 
mo, 

    

fi fe 
| Tione è 

G % li 

} Î x 

Conflitti agr: ari 
del padovano 

È a dichiara all'on. Piva 
1 dik lorità politica ha fatto il possi 
MAO i, ‘ arginare le gravi violenze di 

“iu 8 si ° Nere ceh in provincia di Pado- 
g?’, icon No Verificate in occasione del 

Ti Pry Selopero avvenuto. A 
| jiflia yi Vverte ‘che nei conflitti di 

a Sono stati due morti. e dei fe- 
È dalla parte della folla degli 

Vi n l come dalla parte della for- 
N ica. Chiede al governo go deb- 
È Der; ‘nnare questo stato di anarei a 
tr ditui "Pe dItalin. Si augura che si 

Ù tribussli arbitrali i quali 
imere i conflitti di lavoro. 

© Pure il voto che l’aceress iuta 
el proletariato valga a res- 
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x Dre K ili Det} più temperate e civili le 
Wi. poni di classe. | 
È ; tini n interrogazione ROSSI su 

AT de San ‘Yvenuti a Pola in apfile. 
| tteto o infine la discussione sul 

Fo 
” esce. ‘circa. 

A Ma Meminatività: dei titoli 
4 agri lone palesé che nella segre- 

in 

  

I criteri del tim 
ipo 
tit 

  

   
   en del 1901 per ottobre 

onfor I ministro della Guer 
Tmità agli impegni assunti 

«Simo L= ha fissati i criteri peri) 
Manti ch dgr del congedamenty delle 

1 | lago temi. St. trovano da molto tempo 
‘la i classi sono quelle del 

9le quali hanno prestato 
mesi, tranne i nati del 

   
    

    

      

Va no u iL Ra 

Le sanzianità alle armi di 37 mesi 

Ao 2 Da estato servizio per meno di 
© non ha.in genere partecipa= 

‘Ta, ma il rendimento delle 
‘egorì del 1898, 1899, 1900 

talmente alle armi non è 

ome ora ‘notevoli e-TR= 

    

° di ! Morte o d’invalidità vi cittadi- 

a allegato influenze di alcuni 

ogato i suoi lavori, ma que-. 

ùti) Vore evoli e 51 contrari — com 

Lamento del 1909-99 

estre del 1899 che. 

che pure è alle armi. 

    

    

  

  

  

  

   

    

sone me e ceca iern 

pide disposizioni, dati i compiti di ogni 
natura che sono ancora: Labate sh e 

sercito, 

Anzi quando sì sappia cet la forza. 
attuale dell’esercito entro i confini del- 
l’antieo Stato ‘è inferiore a ‘quella del 
periodo prebellico e che nel suo com- 
plesso pure avendo molti compiti im- 
portanti e delicati è appena di 60 mila 
uomini superiore a quella del periodo di 
pace, si può concludere ‘che I'Italia pri 
ma forse fra ì grandi paesi vittoriosi, 
ha veramente smobilitato. 

Per procedere al colgedamento delle 
x anziane si può fare assegnamen-. 

« sulla classe 1901 la quale reclutata 
in base al decreto legge 20 aprile 1920 
che rende generale l’obbligo di teva si 
calcola possa reintegrare l’esercito di 
ciò che verrà a perdere per il eongedo 
delle classi che hanno partecipato alla 
guerra. A tale fine la classe 1901 è sta- 
ta chiamata anticipatamente alla leva 
le cui operazioni sono già disposte. 

Il ministro della Cita sta ora stu- | 
diando un maggiore rendimento della 
classe 1900 per agevolare la saldatura 
fra il congedo delle classi anziane che 
dovrà farsi a varî periodi ed a seaglio— — 
ni, sia per esigenze della forza, sia per 
le esigenze ferroviarie e l’impiego della 
classe 1901. Se tale studio permetterà 

| gome si confida, di fare un maggiore as- 
segnamento sulla classe .1900,. l’inizio 
del graduale congedamento della .clas- 
se 1898, preludio necessario al graduale 
congedamento del 1899, potrà aver luo- 

go alquanto prima della chiamata del. 
la classe 1901 che è esist verso la 
fine di ottobre. 

01 Regina e le Prinicipasso 

«da Re Nieola 
NIZZA, 24, -—La Regina Elena con 

le principesse arrivò stamane in auto-- 
mobile e proseguì per Cannes a visitare 
Re Nicola del Montenegro. Nel pome- 
riggio la Regina e le Principesse fece- 
ro ritorno a S. Anna di Valdieri. 

Assalto risolutivo. 
tentato dagli albamesi 

. terminato in una: stonlitta 

- ROMA, 24. — Come è noto il gover.. n, 
no in conformità della sua politica che 
mira alla indipendenza, albaNese conci- 
liabilmente con la salvaguardia delle 
posizioni strategiche nel Basso Adria - 
tico ha gradualmente ritirate le sue 
truppe dall’Albania rafforzando con 
esse le posizioni di Valona le quali deb 
bono formare oggetto degli aécordi che 
il barone Aliotti è stato incaricato di 
condurre col governo di Tirana. Gli 
insorti albanesi, tratti in inganno da 
voci erronee circa Ze condizioni della 
«nostra difesa e l'esiguità nelle nostre 
forze, hanno ieri tentata uNa; azione ri- 
solitiva che si è risolta in una Jerb 
sconfitta. 

Alle ‘ore tre di ieri gli insorti, in nu- 
mero di circa 4000, haUno attaccato con 
violente raffiche di fuoco il fronte di si 
chilometri tra Ciaf Kociut a nord e il 
castello di Canina a sud. Nel tratto 
settentrionale del fronte attaccato non 
ha potuto giungere i nostri reticolati, 
subito contenuto dal nostro fuoco, ‘A tt 

‘sud, presso il castello di Canina; l’ai- 
tacco degli insorti ha potuto fare qual 
che lieve progresso ma i nostri contro 
‘attacchi impetuosamente sferrati dal 
nono e del decimo reparto d'assalto e 
delle compagnie alpine Intra e Drone- 
ro hanno ricacciato definitivamente il 
nemico che è stato inseguito dal fuoco 
micidiale delle artiglierie terrestri è 
navali. Alle undici, dopo otto ore di com 
battimento, il nemico era dappertutto 
in piena ritirata subendo considerevoli 
‘perdite. Sul ‘terreno sono stati contati 
70 cadaveri nemici con ferite di armi 
bianca. Tutte le truppe hatîno fatto 
splendidamente il loro dovere, 

‘La S. Sede ed il Belgio 

BRUXELLES, 24. — Diseutendosi al 
Senato il bilancio degli Esteri, Huy- 
smans ‘ha detto che il Belgio durante la 
guerra ha fatto spesso appello al Vati. 
cano e vi ha Reato, le più paio 

| accoglienze, 

Rilevò il grande disinganno del Bel 
igio per la scelta di Ginevra come sede 
della. Società delle. Nazioni, 

Verso armistizio. rsso poet 
LONDRA, 24, — Da Mosca è perve- 

nuto questo radiotelegrimma al gover 
no polacco: Ministero. esteri — Varsavia. 
Il governo sovieèttista russo dà ordine 
al Comando Supremo dell’armata rus- 
sa ‘di cominciare immediatamente eol 
comando miiltare polacco trattative per 
la conclusione di un armistizio per pre- 
parare la pace futura fra i due. paesi. 
Il comando russo avviserà il comando 
polacco del luogo e della data in cui 
‘saranno (Iniziate le. trattative fra Î co- 
a ; A 

Mocenigo; 

  

irrerecaginne] se 

mandi militari delle due parti, Firmato: 
Commissario esteri: Ciceri. 

Il Comando Supremo polacco mande- 
rà rappresentanti muniti di pieni pote— 
ri riella' località che sarà indicata dal 
Comando della fronte russa il quale 
faì* conòscere a quale data 1 rappresen 
tanti polacchi dovranno presentarsi: 

La classe 1897.di marina sarà conge- 
data dal 1.0 agosto; gli arruolati di al- 
tre classi appena avranno compiuti i 
34 mesi. Sarà antecipata la chiamata 
del 1901, 

Rodosto è stàia oveupata dai gres, 
fra cui, nello sbarco, si trovava anche 
il Re. Il lungo e pompose comunicato 
ellenico elenca 2 ufficiali € 13 soldati 
prigionieri, 

  

Ir Sovrani di Spagna furono l’altro. 
lerì a colazione dal nostro ambasciato- 
re a Parigi, co. Bonin Longare, | 

L'incarico per il nuovo ministero di 
do venne affidato a Vesnie. 
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quotidiano dei popolari friulani. 

  

Una madre con due gemelli annegò a 
Porto Corsini (Ravenna) ove si era 
recata per un bagno. | 

Un'’esplosione in uno stabiimento pi- 
rotecnico a Napoli, presso Lecce, causò 
6 morti, oltre la distruzione della fab- 
Dr ica. 

Trenta feriti, © dei quali alcuni gra- 
vemente, sì lamentano in uno scontro 
rra due treni avvenuto sulla linea Ora 
Raranto, 

Getto la matrigna. in un pozzo della 
città a Bitonto presso Bari, il figliastro 
Salvatore Noviello di anni 14 spinto da 
motivi d’interesse. Il cadavere della Si- 
gnona, fu estratto in stato di avanzata 
putrefazione. 

Ai funerali dell'on. De Felice a Ca- 
itania sì calcola siano intervenute 100 
mila persone e 300 bandiere. Ì 

I circoli di Eupen e di Malmedy si 
unirono al Belgio staccandosi dalla Ger 
mania con un plebiscito... negativo. 
Dai registri risultarono parteggianti 
per il Belgio solo 10 persone, Te solo 
che abbiano firmato per il plbeiscito ! 

  

    

PINIREP Ag rn 

«INTERESSI È CRONACHE DEL FRIULI © 
mini ti piatta ir nn 
  

l'agitazione colonica 
sn la destra del Tagliamento 

Poichè l’Assotiazione Agricoltori del 
Circondario di Pordenone non credette 
di accettare il. capitolato colonico fir- 
mato ad Udine le leghe bianche hanno 
continuato nella loro agitazione. L’a- 
gitazione ha ottenuto il suo piéno ef- 
fetto. Pochi ‘proprietari restano ancora 

è a resistere, 
Nél mandamento di Sacile hanno ae. . 

cettato i ‘patti di Udine.i seguenti si- 
gnori: Conte Girolamo Brandolin ; con-- 
te Carlo Brandolin; 

cav; Enzo Chiaradia (Ca- 

neva ; conte int. Bellavitis; cav. Giù- 
seppe Laechin; sig. Zanetti Ernesto, 
sig. Angelo Luechese; sig. Padrenelli 
Silvio; Giuseppe Amadio; Ida Zuccaro: 
Attilia Cavarzerani; ved. Sartori; ing, 
Ugo: Granzotto. . -| 
«Notizie ugualmente. buone pervenea- 

no dagli altri mandamenti. Fra poeo la 
pacificazione degli animi sarà completa. 

Di 

Lavori: approvati; dl Maison 
© per: fronteggiare la disoccupazione: 

| Paluzza: Sgombero 

strada Paluzza-Timau in località detta 
del «Moscardo» e ricostituzione dei mu 
ri di parapetto L. 5.700. 

Paluzza: Opere stradali in località 
per Torri Rovisi ed abitato di Timau 
L. 43.000. 
‘Tolmezzo: Woo ponte sul Ta- 

gliamento presso Avons.L,'88.800. 
. Verzegnis: Strada mulattiera tra To- 

ris, e la strada militare Villa Santina 
S. Francesco L. 9.900. 

Raceolana: Ripristino piano stradale 

  

e parapette del ponte sul Fella per Rac 
colana e Chiusaforte L. 3.700, 

Cividale: Riatto Carceri Mandamen- . 
tali eg 3,300. \ 

Fiume Veneto : Riatto Clsesa parroc- 
chiale e Campanile del .Cimpello lire 
2.500, 

Sacile: Ricostruz. del ponte sub fiume 
Meschio in località Schiavi L. 27.700. 
Sacile Riatto Chiesa parroech. e Cam 

panile di Cavolano L. 3.500. 
Azzano X: Riatto muro di cinta del 

vecchio Cimitero L, 14.000. 
Budoia: Casa canonica e Casa ri- 

fugio di Dardago L. 4.300. 
Sacile: Riatto Chiesa parrocceh. di S. 

Odorico L. 4.750, i 
Prata di Pord.: Riatto scuole comu- 

nali di Ghirano L, 19.000, 
Pordenone: Riatto or icato. scola 

stico di Torre di Pord. L. 7.500. 
Palazzolo St.: Riatto e comunali 

capoluogo L. 220.000. 

Reana del R.: Riatto Chiesa di Riz- 
zolo I, 15.875. i 

Gemona: Riatto dico Rcolastico 
L.:16.000. 

| Trivignano: Riatto scuole comunali 
e] Municipio del capoluogo L. 9.600. 

Palazzolo St.: Lavori supplettivi da 
eseguirsi’ agli scoli Veligegno-Tresaro 
Vat e Lavaduzza è in Palazzo dello Stel- 
la L. 102.952,40. 

Venzone: Pulizia canale scolo in piaz 
za dogana e Sistemazione del riquadro 
del boceaporto L. 560. | 

Valvasone: Riatto Chiesa e Cimitero 
del Capoluogo e scuole della frazione di 
Fornasine L. 2.310. 

S. Daniele Fr.: Riatto palazzo Comu- 
nale L. 14.900. 

| Codroipo: Riatto caserma comunale 
‘esacuderia della medesima I. 31.000. 

Venzone: Riatto edifici scolastieî del 
le frazioni di Portis e Piana. Inferiore 
Li 7.700, 

  

conte. Annibale 

materiale data ; 

23). — Ieri sera Alighieri 

cine 

Giona Riatto 
L. 9.750. 

Rive. d’Arcano: Riatto case Canofi- 
che. delle frazioni di Rodeano, Alto e 
Rodeano Basso Bosco di proprietà eo- 
munale L. 58.000, 
“Gemona: Riatto Chiesa parroech. 

Campanile di S. Spirito in Ospedaletto 
L.. 52.500. 

» Gemona, Riatto Carceri mandamen- 
tali L. 8.000. 

Ronchis: een ai aella. siste 
mazione dello secolo Cragno in Comune 
di Ronchis L. 62.640. 

Reana del R.; Riatto' della’ fontana 
Borgo Agosto sita: in Reana del Figiale 
ta 8. 700, 

Gemona: Epurgo della roggia dei 
mulini in Gemona, L.:35.000, 

macello pubblico 

  

TARCENTO 
Fieno che nasconde balistite. -—- Teri 

mattina i carabinieri fermarono e per- 
quisirono: un «arto di fieno: Dovevano 
aver subodorato qualcosa poichè vi rin- 
vennero nascosti. ben otto quintali di 
balistite, certo rubata in qualche forte 
del. Friuli, Il conducente del. carne è 
stato arrestato. 

MONTEPRATO 
Lancio di bomba incendiaria in una 

camera. — L'altra notte, subito dopo il 
toeco, ignoti, certo per vendetta, lan- 
‘ciarono una bomba incendiaria nella 
camera di certo Massimo Dibetta di 
anni 39. In altra stanza attigua dor- 
miva una sua sorella. La bomba scoppiò 
con fragore assordante fra il letto e l’ar 
madio cagionando l’incendio dell’abi- 
tazione che dal pronto accorrere dei pae 
sani fu potuto domare.’ 

N Massimo, che si trovava avvolto 
dalle fiamme, e la sorella furono potuti 
salvare a stento,’ ‘ 

| L’autorità esperisee attive indagini 
per scoprire gli infami autori dell’at- 
tentato. 

SEDEGLIANO 
Nuova Cooperativa Agricola pe pro- 

duzione.e Consumo, — Giovedì, 22. corr. 
a rogiti del notaio dott. Conti venne 
legalmente costituita la Cooperativa a- 
gricola. intercomunale di Sedagliano. 

Scopo della Cooperativa è quello di 
acquistare all’ingrosso, per . 

stirare al minuto, alle condizioni più fa- 
vorevoli,. generi di consumo (alimenta 
ri, agricoli, di vestiario). Si prefige an- 
che di favorire in modo speciale la pro- 
duzione agricola .e l’istruzione, 

Siamo certi che questa bella e poti- 
cua iniziativa sarà accolta favorevol- 
mente, dai migliori elementi del Comu- 
ne e si affermerà egregiamente a tutto | 
vantaggio di queste buone popolazioni 
e dello sviluppo agricolo locale. A: pre- 
sidente venne eletto il signor Vito Bia 
gio il quale; siamo certi, darà tutto il 
suo senno ed il suo slancio giovanile 

a vantaggio della novella istituzione, ‘a 
cui auguriamo una vita lunga, Rigoni 
sa.e pacifica. 

Contradditorio Tessitori Costantini. 
Costantini 

tenne un comizio sulla piazza. Parlò so— 
‘vente interrotto dagli avversari ed ap- 
plaudito da un esiguo manipolo di sim- 
patizzanti per circa mezz’ora. ‘ Prese 
quindi la parola in contradditorio Ti- 
ziano Tessitori, che parlò per un’ora e 
mezza seguito da ‘vivissima attenzione 
della folla e spesso interrotto da ap- 
plausi. Ad una debole breve replica di. 
Costantini controreplicò brillantemente 
Tessitori, i 
Ea ciò, al comizio si chiuse e      

.sommini--, 

  

  

TRICESIMO 
Vita d’organizzazione. — Domenica 

scorsa, nella sala dell’Asilo il sig. Luigi 

Garzoni tenne una importante confe- 
renza ai Piccoli Proprietari e coloni del 

Comune, accorsi numerosissimi, 
Anzitutto annunciò che, in seguito a 

una sua istanza diretta al nostro Com- 

missario Prefettizio, chiedente il suo 

interessamento presso delle 

Imposte di Tarcento perchè sollecitas- 

se la liquidazione dei danni ai bovini 

già concordato sulla base di L. 400 il 

Kg., quest’ultimo rispondeva che mer- 

coledì. 21 corr. al più tax:di,.. sarebbero 

stati pronti e cel tificati ‘per l’Istituto 
federale. 

l’Agente 

La risposta venne accolta con soddi 

sfazione dall’uditorio e diede argomen- 

to al Garzoni per valorizzare il fatto 

affermando che finalmente anche presso 

l’autorità di Trieesimo sia stata rieo- 

nosciuta la nostra org 

Fece poi un riassunto dei fatti più > 

anizzazione; 

importanti avvenuti in. questi giorni 

nella lotta sociale e nei lavori parla- 

mentari. 

Accennò alla odtaziiaiateliia: dei so- 

cialisti che col proprio contegno fanno 

un-ottim servizio, alle nostre organiz— 

zazioni, i 
importante. ‘dal 

valoroso discorso pronunciato alla Ca- 

mera dall’on, 

Lesse la parte più 

Fantoni circa il risar- 

cimento danni di guerta, e chiuse con 

una: vibrante protesta contro il recente 

tentativo. di lustaurare il divorzio an- 

che in Italia; 

VUnione del Lavoro di 

mandando un plauso al- 

Udine, 

prima di ogni altra nostra istitifzione 

friulana, innalzò al Governo la protesta 

dei friulani eristiani, onde sia. evitata 
alla Patria un muova disastro morale. 

VILNASANTINA 
Ladro di professione è certo Cristante 

Enrico di B.G. da S. Vito al. Taglia- 
«mento, Costui, fra l’altro, aveva giorni 
fa derubata di L. 25 fingendosi parente 
di casa; una donna di Cavazzo Carnico. 

Ora sì era impossessato di una mucca 
di proprietà di tal Rossoni Attilio. di 
qui. La bestia venne sequestrata a Ra- 
vaseletto e il ladro assicurato una buo- 
na volta nelle mani della giustizia. 

S. GIORGIO DI NOG. 
Gntro i carabinieri. La teppa nera. 

+ L'altra notte due carabinieri seor- 
sero due individui in atteggiamento so 
spetto presso il ponte di Chiarisacco. 
Avvicinatisi, si ebbero per risposta da 
certo Franco Francesco d’anni 39 ate 
colpi di rivoltella sparati in aria. I ca 
rabinieri gli furono tosto addosso, ma 

che, 

ad un cenno del delinquente, sbuearo— : 
no dai loro naseondigli una ventina di 
individui che. obbligarono i carabinie- 
ri, minacciandoli di morté, a rilasciare 
il Franco. Nondimeno ieri mattina co- 
stui fu arrestato. 

FORGARIA 
Sfracellato da un masso rotolato dal-. 

l’alto sulla.strada in costruzione, ri- 
maneva vittima il bambino Mario lo- 
gna.che vi si trovava a giocare, Venne- 
ro denunciati, per omicidio colposo cer- 
ti. Belfio Pietro e Stinotti Agostino 
che, per sbadataggine, avrebbero pro+ & 
vocata. la. caduta del masso, 

FOSSALTA DI PORT. 
\ Funebria. — Mercoledì ‘ebbero luogo 

i funer ali del sig. Giacomo Orlando che 
fù già Sindaco di questo Comune. Il suo 
nome va ricordato per lo spirito uma- 

nitario che ebbe verso i suoi coloni, i 
meglio retribuiti e bene trattati nel- 
l’epoca anteriore a queste ore di rinno- 
vamento dei patti agrieoli, come lo fu-. 
rono sempre, al paragone degli altri, i 

numerosi coloni della tenuta Stuckis di 
Villanova. 

Incendio. — Si sviluppò un incendio 
helle stalla del si.g Giuseppe Milan. Per 
il pronto intervento della popolazione 
accorsa sul luogo, l’ineendio fu potuto 
circoscrivere ed. impedire che s’appi- 
casse ad.altro cascinale, legnaia e pa- 
gliaio vicinissimi ed all’ abitazione di 
tre famiglie pure “prossime. 

Fu sul posto il sig. Commissario pre+ 
fettizio che si adoperò per dirigere il. 
lavoro d’isolamento. 

Lia famiglia Milan ringrazia la popo— 

lazione accorsa a limitare il disastro. 
‘ Cooperativa di Consumo. — Nella 

stessa sera fu tenuta assemblea gene— 

rale straordinaria dei soci per la nomì- 
na di 5 consiglieri. Furono portate due 

‘liste chè furono votate compatte. 
Le lista socialista rimase soccomben= 

tei malgrado l’apparato aristocratico | 

‘soccupati. Naturalmente (poichè il ga- | 

‘earo—vestiti. 

. eccezioni, ii quasi, a pa 

s’interessa con grande slancio del 

rare soa? tutte eigen le5 

Te inserzioni si ricevono pr él. 
la Unione Pubblicità. Ralfana, © 
Via Manin 8; Udine 

ENSERZIONIE 

‘ Prezzi per ogni millimetro 

di altezza: Nella pubblicità oe- 

casionale, finanziaria : pagina di 

testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50 pod 

Pubblicità in abbonamento: pa-. | 

gina ‘di testo.Li 0.50; Cronaca 4 

Li L—-; Mortuari Li00.75, 04 

      

   
    

    

       

     

  

   

    

   

         

    

     

    

  

   
   
   

  

   

   

delle schede stampate su eartoneino è 
i cartelloni murali pure stampati a a 
ratteri cubitali. 

Non mancò nella riumione l’andamer 
to aggressivo dei caporioni rossi. E" dn 
metodo questo adoperato dai compagn 
di tutti i paesi del mondo, Credono ch 
1a aggressione sia pari alla ragione :; 
non lo è di fatto. 

E' da notarsi sulla lista rossa la mam. 
canza eompleta di candidati rappresen 

   

   

  

   

    

   

  

   

     
        

  

   

  

      

  

    
   

    

    

       
       

     

  

   

  

   

   

      

   

    

    

   

  

    
    

  

    

        

   
   
   

   

    

    

    

    

       

  

   

   

    

    

      

    

    

  

     
     

  

   
    
   

    

    

  

     

     
    

   
    

   
   

  

   
   

          

  

   

  

    

    
      

   

     

  

   

  

      

      

  

   

   

    

   

   

    

   

  

    
   

  

       

   

    

  

      
   

   
        

      

   
   

   

    

   

    

   

il denbiciare "o pi. 

‘quei coloni! 

CIVIDALE 
La disoccupazione. — Da mesi e mesi 

il Governo, a mezzo dei suoi rappres Oi 
tanti, promette lavori per gli operai di- 

su fe 

verno che li promette) i lavori non ven È 
gono mai. E pure, qui da noi, c’è una 
tur ba di impiegati più o meno ‘temici, 

che gira, misura, fa progetti, perizie. 
tant’altre cose, Questi impiegati, com'è 
ben naturale, fanno il loro dovere, e 
non c’è nulla da ridire, Ma; frattaîito, | 
gli operai (quelli autentici) sono di- 
soccupati. Non sarebbe bene che il co 
sidetto Governo tisparmiasse un po in 
lavori semplicemente burocratici, e das 
se un po’ di lavoro a tanta gente che | 
da mesì e mesi è disoccupata ? 

Ci sono, qui, due coooperative di la- 
voro, e tutt’ e due vivono di speranze. 
Ma non si merav iglino le nostre aute 
rità se un giorno o l’altro i nostri op 
rai facessero sentire in modo più ener 
gico le loro più che giuste ragioni, 

I soliti «.si dice.». — Le donnette 
dieono che tutti i sicari qui di stanza 
andranno via fra breve. Le persone 

rie, invece, dicono che è imminente | 
arrivo di numerose truppe, E che Dio 
la mandi buona! SIA 

o 

Pare che sia imminente la pubblica: 
zione d’un’ordinanza prefettizia, in 
za della quale il ballo sarà reso abbli- 
gatorio per tutti — maschi e fèmm 
— dai tre anni in su. GH utili netti 
ranno devoluti in favore dei Jisoceu 
pati e per alleviare ìl CARI e 

dii Di a 
E° imminente l'applicazione x: 

nuova tassa sui cani, Se il nostro. Mu 

e
n
i
 

c
o
s
 
S
p
r
e
a
 

l
i
a
 

T
o
r
a
 

R
I
E
 

il debitueeio che ha. verso 1° sp 
civico. 

Ao 

Sé la siccità perdura, sì prosci 
rà.i1 Natisone. E allora, dove andr 
a bagnarsi le nostre vispe donzelle 

La musica del Tomadini, — Nell" 
tima seduta l’on, Giunta Municipale ] 
deliberato. di portare alla discussi 
del prossimo Consiglio Comunale le 
proposte circa la. musica manoseri! LI 
del grande nostro Tomadini per i on 
tenario della sua nascita. 

AMPEZZO 
23): — Mons, Bullian misi si 

ii: il ‘irnsold da un gi 
all’altro è venuto sciogliendosi «dal 
rigidimento: la loquela pure va mig 
rando. IR ha 088 l voluto r 

AGD dA buof ntamero ‘di 
deli. Il paese, che ha vivamnete 
metizzato la sesnata dei giorni seo 

Parroco e l’initéreste si spimge a 1 
la forania. Raccomandiamo . sempre 
caro infermo alle preghiere di 
specialmente dei confratelli. Kia 
‘tadini ampezzani hanno pubblicato 
manifesto di SL solidarietà 

    

  

   

   

    

             

      

  

         

    « friuli » da io di Montall 

« Un pescecane » è doveroso da a 
   

   

  

   

   

              
       

            
   

    

ne 'granaria ai ca a e 
nel fattispecie accennato SEatiani di 
malinteso, 
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   " Imponente marcia 

dl Organizzazioni cristiane 
mel sacilese 

Quest'ultimo lembo perduto di terra 
frinlana sente ormai tale un soffio di 
vita fervida e multiforme, che non è 
più cosa facile seguire i movimenti e 
gli impulsi. Nel campo dell’organizza- 
zione bianca quest'ultime giornate € 

manifestazioni costituiscono una vera, 
imponente e dignito«a rivista «di forze 
magnifiche, quasi ignorate finora degli 
avversari, perchè aliene da certi chias- 

si piazzaiuoli, e PEREGIADO delle tappe 

‘telonfali. 
» Francamente, pochi mesi fa, qui,ove 

era assioma ‘aniversalmente acquisito 

che di fronte alla claque socialista non 

tanto locale quanto dell’alta periferia 

ed all’indifferenza ed apatia di molti, 

ra ritenuta quasi impossibile una fie— 

e larga reazione dimostrativa, forse 

messuno sarebbe atteso le formidabili 

‘affermazioni del 16 corr. a Caneva e 

‘Sacile, che videro masse di popolo ri- 

versatsi sulle loro piazze maggiori con 

stupendo, ammiratissimo contegno, ne 

ascoltarono non tristi propositi e vio— 

lente. parole ma moderati e generosi 

ensi, sentirono la parola calda di or- 

anizzatori rievocare, indisturbata e 

ra un religioso silenzio financo dell'im 

Lortali pagine del Vangelo ed additare 

| chiaramente, fortemente la via equa e 

tta, perchè cristiana. 

D’altissimo significato, non solo im- 

sto da una molto... problematica li- 

erta. di parola in tali circostanze, fu il 

contegno abbastanza rispettoso degli 

‘vversari, certo non poco sconcertati 

nanzi ad una tale schiacciante rive- 

zione, e le postume cordialità e qua- 

i.. congratulazioni dei loro leaders al 

ostri eratori. Certi riconoscimenti sin- 

fomatici e certe stretterdi mano, con- 

essiamolo, per quanto possano inter- 

etarsi come un gesto di simpatia ed 
inoffensiva reclame, pur tuttavia non 

no avv venimenti tanto comuni neppur 

r l'avv. Camilotti, anzi. Ma non gli» - 
ò facciamo una colpa, veh 2, tutt'al- 

tro ; fu molto sincero in que’ inaspetta- 
mon nti, e questo è un merito. 
Domenica seorsa . poi, gl’infaticabili 

organizzatori bianchi, Pessot, segreta- 

dell’Unione del Lavoro del Manda- 

   
   
   

         

  

       

     

  

    

    

   
    

   
           

   

    
     

       

    

   

     

  

   

  

    

    

      

      

   

      

   

  

     
   

     
    

  

   
   

    

     

                

       

         
   
   

    

    
    

  

      

          
   
    

    

    

    

   

  

    
        
    
    

   

   

  

    

  

   

    

      
     

     
    

  

   
    

    

         

     

   
    

   

  

     
   

    
    

       
   
   
    

      

    

     

     

   

     
    

   

     

         
   
       

   

    

  

   

    

   

   

          

    

      

   

    

  

   
        

  
  

    

none, coadiuvati da un fedelissimo e 

compatto drappello di collaboratori, e 

guiti da una valanga di autentici la- 
ratori, alle 9.30, all'ombra. beneficg 

ella Loggia, come da invito avuto, ac- 

‘’arono il eontradditorio al comizio 

socialista. La massa bianca ebbe un 

ntegno correttissimo ma senza amba—- 

gi e deholezze: rispettò gli oratori av-- 

rsari fino a quando il più elementare 

j [URRA rispetto. lo imponeva, ma quando questi 

i n AAA cominelarono la solita serqua d’im- 

Lil; ERE properii, calunnie ed insolenze (consu- 

i VERCUEI sa iuel i ‘certo Ruffolo in via di... decli- 

ti azione), contro le nostre organizza 

gioni, Partito popolare ece., reagirono 

immediatamente e non permisero af- 

fatto di continuare. E quando essi, pre- 
bori di libertà. a tempo perduto, non 

volevano permettere di parlare in con- 
d ditorio al giovane Ricchi e Hr 

no di muovere i propri, ‘ben radi, 

dir il vero, a far del chiasso, i bianchi 

minacciarono che li avrebbero addirit- 

tu a espulsi dalla Loggia; la minaccia 

fece effetto, e il Ricchi, con una-parola 
infocata, argomentazioni serrate, tra 

spessi applausi del pubblico impo- 

te, stritolò e annichilì gl lavversa— 

i, che tutto si sarebbero atteso ic quel 

£ iorno fuor che l’imberbe ragazzo, 

nima di caldo romagnolo, ‘avesse loro 

itato una così completa e clamo- 

a debacle. Ed essi vista la miseran- 

fine ed il crollo di tutto, non trova- 

n0 di meglio «he inseenare a termine 

n po’ di tumulto inmocuo. A co upie- 
nto della superba vittoria ad un trat 

to i bianchi, ad una parola d’ordine, 

bbandonarono lat: aggla, riman sndov: 

è tna trentina »: ‘ operai a setire 

v. Rosso, Buffolo e compagni, ed in 

onna, al canto di « Bandiera bianca» 

| portarono in Campo Marzio, ove il 

echi dopo che in forma-alata o tra le 

vagzioni entusiastache, ebbe inneggiato 

i nostra. forza meravigliosa e disei- 

ata, ferma e dignitosa, ed auspicato 
rionfo. finale dello spirito cristiano 

la plasma, vivifica e rende invinci- 
ile, sciolse il grandioso comizio. — 
E° stata una giornata ben solenne 

ella di domenica, perchè ha sconvolto 

  

lo più di qualche corifeo, e rivelato 

vera. forza. dominatrice dell’avveni- 

unica che rechi un progra 

zia e carità cristiana, e di vitali- 

econda ed immortale. 
5 TB. 

drogiol 

pellano \ex--coadiutore di /D. Pallava- 

vini a aibano. Era ansiosamente a- 

pettato quale « baculum senectutis » 

1 que venerando Pievano. 

e Me i 
da evra del carissimo ea infatica - 

e D. Sestri Perdolo avranno creo a 
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€ porta ‘atierela da auoilolio in-- 

c‘ e      
  

) Hug contro 1 usa Non 

ento di Sacile, Ricchi di quella di Por 

che singuito di cue’ ben conciati. 

rze avverse, fatto cadere dal piede-.. 

Mina adi: 

qua e e di ff del Torre 
A Trivignano è arrivato il muovo cap 

île nigipro. Ret le soilte clan- > 

  

lo il 
Comune di Buttrio, ma pure i limitrofi 
paesi ed i profughi del Piave sono te- 
stimoni della sua opera illuminata è 
patriottica. svolta al tempo in cui le 
«cime» godevano gi ozi su quella park. 
del sacro suolo non calpestato: dal ne 

mico. 
Ecco le croci che sì dànno talora a 

chi più ha sofferto e lavorato. 
o ra 

La pioggia non viene; si fanno per 
ciè ogni settimana del tridui speciali, 
a cominciare dalta domenica, con musi- 
che rambaldesche, danze, ubbriachezze, 
ed altre... intemperanze, sempre .in 0- 
maggio alla protettrice Tersicore. I po— 
stulahti son sempre esauditi, perchè al- 

     
     

meno nei i loro corpi penetrano dei veri 
diluvî. Da arini cannorum» a Manzi-. 
nello non si era celebrato quel triduo, 

si approva signo l’ordine del gior- 
no riguardante il Partito e l’azione sin 

flomani si lo farà. Attendiamo l’esito dacale. 
per trasmettervi ampie notizie. 

! Designazione, nomina, 
dA 

Un fittavolo si presentava dal pro- 
prio padrone a chiedere ‘un allarga 
mento di ‘abitazione, perchè cresceva 
la sua famiglia. Ebbe risposta: « Di 
chi la colpa del vostro rapido progres- 
so? ». E’ uno di quei tanti signori che 
vogliono misurare anche la paternità ai 
toro dipendenti. Ma se i contadini a- 
vessero fatto il «bilancio» a mo’ di non 
pochi signori, chi avrebbe difeso i loro 
patrimoni? 

elezione 
Si passa quindi alla nomina del rap- 

presentante della sezione in seno al 
Congresso Provinciale ed alla designa-- 
zione del rappresentante Mandamen- 
tale in seno al Comitato Provinciale. 

L'avvocato Agostino Candolini rie- 
sce a grande maggioranza in entram- 

be le votazioni. 
Infine si passa alla elezione dei cin- 

que consiglieri che coi segretari delle 
sottosezioni costituiranno il Consiglio 

  

    

  

  rire me piene gene rag nt 

Vivacissima assemblea della Sezione 
dei Partito Pop. italiano 

Nonostante l’acquazzone scatenatosi 
proprio nell’ora dell’assemblea oitre 

una settantina di soci intervennero lori 

sera, alle 21, all’assemblea . della Se- > 

zione del P. P.I 
Il Segretario politico don Otto de- 

signa come presidente il Signor Galli 
Attilio, ferroviere, che è acclamato dal- 

l'Assemblea. 

Contro il divorzio 
Prima che s’inizi la trattazione del- 

l’ordine del giorno il Signor Di Gallo 

chiede la parola e propone con calde 
espressioni una protesta -contro il 

progetto di legge del divorzio. 

S’aggiunge brevi FEBFEFSIORI il si- 

gnor Galli. 

Il Segretario dice d’essere stato pre- . 
venuto, avendo già formulato un èrdi- 
ne del giorno. Rileva che il progetto del 
divorzio è una truffa alla. Nazione, 
perchè nei recenti comizi elettoratr ne 
jl leninista nè il pescecane che si sono 

stretta la mano negli uffici sulla piat- 

taforma del divorzio, lo propugnarono 

davanti alle masse. 
Con una aggiunta del Signor tantoni 

‘venne approvato l’o. d. g. che è di que- 
sto tenore: 

La Sezione Udinese del P. P. È: 
ravvisando nella unità inscindibile 

della famiglia una delle più sane tradi- 
zioni nazionali, un baluardo della mo- 
ralità privata e pubblica, uno fra i coef 
ficienti massimi della ricchezza demo— 
grafica della Patria, e quindi della 
sua futura prosperità; 

protesta contro il progetto di legge 
del divorzio che è una frode alla massa 
elettorale davanti alla quale nei comi- 
zi non fu prospettato dai suoi fautori ;. 
un sabotaggio della fonte genetico 

educativa per le@venienti generazioni e 

quindi un’arma disfattista 
Nazione; un attentato contro gli esseri 

deboli — donna e bambino — per i qua 
li nella recente guerra milioni di cit- 

tadini o diedero o ‘| posero in pericolo la 
vita; un fomite — come lo dimostrano 

le statistiche dei paesi divorzisti — di 

quegli stessi delitti passionali e fami-- 
glari di cui i fautori del divorzio dico- 
no d proporsi l ‘eliminazione; un seme 

di discordia civile ‘nell’ attuale momen- 

to. 

La crisi di alloggi 

Senza discussione, tra grandi accla- 
mazioni, è approvato il seguente ordìi- 

ne del giorno: i 

La Sezione udinese del P. P.L; 
di fronte alla crisi di abitazioni che 

si accuisce sempre più; 
plaude all’opera svolta in questo ar- 

gomento dal suo segretario ti 
quale consigliere comunale; 

reclama dall’Autorità di»P. S. ha 
completa eliminazione delle occupazio— 

ni parassitarie di ambienti da parte di 

- forestieri la cui residenza non è giusti- 
<, ficata da ragioni di lavoro; 

invoca dal Governo il riatto diretto 

èd immediato degli edifici danneggiati 

in conto risarcimenti, e una sollecita 
derequisizione di troppi ambienti anco- 

ra occupati da uffici militari che potreb 

bero trovare comoda residenza altrove; 

fa voti perchè sia resa obbligatoria 
la denuncia dei quartieri sfitti; 

‘fa appello al civismo dei possessori 

di locali esuberanti perchè, subendo 

magari dei privati incommodi, metta- 

no 2 disposizione il massimo numero di 

quartieri. 

LU organizzazione di classo 

ed il Partito. 
Si passa al primo punto dell’ordine 

del giorno: Congresso Provinciale. L’or 
dine del giorno pel Congresso Provin- 
ciale reca al primo punto: Il Partito e 

l’azione sindacale. Su questo argomen-- 
to riferisce ‘brevemente il segretario 
politico che concreta’le sue idee nel 
seguente ordine del giorno; 

La Sezione udinese del P. P, IL; 

LAMPADE 

s Materialo Elottrico 
Ingrosso » Datiaglia 

1) 

Beopto speciale acli istal. 

  

fatori elettricisti --. bn- 
pianti di 1ne-" elettrica. 
apri iane. 

Giannetto Pena - {fine 
Vir. Papa Negozio: 

Ò Piera A ugra 

"apntatana Li tei 

Va { 

lau 

  

‘tare un solo ferimento, un solo schiaf- 

contro la i 

Direttivo. 
Riescono eletti: 
Galli Attilio, ferroviere, voti 54 -— 

Gropplero co. Francesco, voti 49 — Ma 
sotti Don Ugo, voti 45 — Felcher Atti- 
lio, falegname, voti 38 — Ostuzzi Don 
Attilio, voti 29. 

la “Resine, dl Temadi 
durante te tia ra 
Una buona primizia. E’ ormai quasi 

certo che nel nostro Duomo, col per- 
messo, giù ottenuto, dell’autorità. He- 
clesiastica, udremo, durante le feste di 
settembre, il capolavoro di Jacopo To- 
madini: « La Resurrezione del Cristo». 

E’ tornato da Roma il Rev. dott. But- 
tò, inviato appositamente per officlare 
Perosi ad assumere la direzione dell’i- 
narrivabile spartito; purtroppo Mons. 
Perosi non potè accettare causa un’oti- 
te che lo travaglia da diversi mesi, 

Sarebbe venuto volentieri ad assi- 
stere all’esecuzione se la direzione fosse 
stata ‘accettata dall’illustre suo frate! 
lo Marciano, ma anche questo grande 
‘compositore, noto più all’estero che da 
noi, per motivi di delicatezza, declinò 
a malincrore l’incarico. Udine avrebbs 
piaciuto ai due fratelli, 
“Nondimeno Perosi indicò un colebi 

direttore, il M.0 cav. Carmelo Preite di 
Venezia che già altre volte tenne de - 
‘-gnamente la bacchetta in oratori pe- 
rosiani, Questi, interpellato, accettò di 
buon grado è si impegnò di provvedere 
eventualmente per le masse corali. 

Altra primizia. Mons. Lorenzo Pero- 
si, lietissimo di concorrere alle onoran 
ze del genio tomadiniano e inoltre per 
manifestare il suo affetto per la nostra 
città, alla quale è legato da imperituro 
ricordo, comportà e farà eseguire in 
quell’occasione una sua « Suite » in- 

titolata « Udine ». 

NI Circolo Giovanile “Lelio Michelin, - 
La sera di venerdi 23 corr. ai giova 

  

Li 

riconosce nell ‘organizzazione sinda- 
cale l’assetto sociale verso cui si orien- 
ta hecessariamento la Nazione; 

— riafferma i principi di shustizia e di 
ordine ed i capisaldi pratici segnati 
dai Congressi Nazionali di Bologna e di 
Napoli: entro i quali deve mantenersi la 

azione di classe ; 
riafferma altresì l’ tomaia vicen- 

devole tra Unione del Lavoro e Partito; 

per la quale il Partito, coalizione for- 

mata tra tutte le classi sulla. base. di 

idealità programmatiche, fiancheggia 
in linea politica le legittime aspirazio- 
ni economiche sulla base delle ‘quali si 
coalizzano le classi, per ristabilire su 

una nuova piattaforma di giustizia la 
armonia sociale. 

Si accende una vivacissima discus- 

sione cui partecipano molti soci. Il co. 

Pace vorrebbe una influenza moderatri- 

ce del Partito sopra l° organizzazione 

di classe ed incolpa l'Unione del Lave- 
ro di avere trasmodato nella propagan.- 
da per la questione colonica. Gli ri- 
sponde Don MASOTTI osservando che 
con 40.000 organizzati in agitazione _ 
in gran parte reduci dalla trincea e di 
bollenti spiriti — non si ebbe a lamen- 

fo, un benchè menomo atto di vandali- 
‘smo; tanto che il presidente della Com- 
missione padronale, avv. Cristofori, in 
sede di trattative rilevò la correttezza e 
compostezza dell’agitazione colonica. i 
propagandisti dell *Unione del Lavoro 
— disse — fecero opera educativa, in- 
culcando i doveri assieme ai diritti, la 

civiltà assieme alla costanza nella resi- 

stenza. 
I contendenti replicano e -controre- 

plicano. L’assemblea si accende d’inte- 
resse al caloroso dibattito ed soul 
spesso a don Masotti, 

1} M.o Basciu vorrebbe mutata la re- 
dazione dell’o. d. g. che gli sembra 
troppo involuto, ma rinuncia a presen- 
tare un suo emendamento; don Roiattì 
vorrebbe che il Partito segnasse, in sen 
so democratico, le direttive program- 
matiche all’azione sindacale. 

Le dimissioni ui Tessitori 

non accettate 

Una nuova fase assume la discussione 
«quando don Comelli rileva che sui gior- 
nali locali ha destatò molto scalpore 
l’anununeio delle dimissioni di Tessitori 
dalia Sezione del Partito e chiede chia- 
rimenti al riguardo. | 

n Segretario politico dichiara che 
parecchi giorni fa ricevette effèttiva- 
mente una lettera di dimissioni di Ti 
ziano Tessitori, senza alcuna motiva- 
zione. Si fece premura di chiedere il 
movente delle dimissioni. Ed ebbe oral- 
mente delle spiegazioni. Due ordini di 
cause allegò il Tessitori; il primo che 
non riguarda affatto neanche inciden- 
talmente l’organismo del Partito, e che 
quindi non ritiene di poter riferire per 
incompetenza ; il secondo consistente in 
un apprezzamento del Tessitori nei rì- 
guardi della mossa dei tre consiglieri 
provinciali di parte popolare per rial- 
lacciare le trattative tra coloni e pro-- 
prietari, L’apprezzamento del Tessi- 
sori valutava la mossa come dannosi 
all’organizzazione di classe. « Per fat- 
to personale — soggiunge don Ostuzzi 
— ‘io debbo dichiarare d’avere soste - 
nuta l’iniziativa in seno al Comitato 

Provinciale, perchè appunto il Partito 
pur propugnando la ‘più radicale de- 
mocrazia, non può limitarsi ad una vi- 
suale unilateralmente etonomica, ma de 
‘ve spaziare nel campo politico cercando 
l’armonia delle classi sulla base del- 
l’equità e della giustizia». Egli si riser - 
vava di far esaminare il caso al nuovo 
consiglio della Sezione; del resto non' 

«sì oppone ‘acchè, se 1 ‘assemblea lo vuo— 
le, venga presa dalla sezione stessa 
suna decisione in argomento. 

Don Masotti si dice in grado di con- 
fermare, come collega. del. Tessitori 
all Unione del. Lavoro, 1’ esposizione 
fatta dal Segretario politico, di cui of- 
fre più minuti dettagli. Informa che 
del sesto di Tessitori si è occupata an-- 
che l’Unione del Lavoro. Infine cal- 
deggia quest’ordine del giorno che è: 

stuzzi ha tenuto una smagliante confe 

renza sul tema « Il divorzio De 

L'’eratore, con la sua parola agile. e 
poderosa, ha spiegato nel modo più ef- 
ficace tutto il danno che verrebbe al- 
l'Italia nostra con la dissoluzione della 

famiglia. 
Trattò la questione sotto ogni aspet- 

to e principalmente dal lato sociale e 
dal lato religioso, dimostrando con dati 
di fatto l'abisso in cui sta precipitando! 
la Francia con la legge del divorzio. 

Confutò ogni obbiezione mossa dagli 
avversari, sostenitori di tale rovinoso 

principio, e chiuse il suo dire incitando 

la nostra gioventù ad ‘opporsi vigorosa- 
mente, tanto da ottenere che un simile 
progetto abbia a cadere per la venti- 
seiesima volta nel Parlamento italiano. 

Il forte discorso, Spesso interrotto 
da vive approvazioni, venne alla fine 
salutato da un too caloroso ap- 

plauso, 

- 

mata discussione sul tema così bril- 
lantemente svolto, ed: all’unanimità fu 
votato il seguente telegramma che ven- 
ne spedito all’on. Giolitti: « Presiden- 
te Consiglio — Roma. — Circolo Gio- 
vanile « Michelini » Udine protesta * 
‘contro progetto legge divorzio offen- 
dente sentimento religioso nazione, ve- 
ro attentato avveniro nostra stirpe. 

Franzolini, presidevte ». 

Impianti teleferici 
Il termine utile per la presentazione 

delle domande, da parte dei Comuni 
che intendessero fare richiesta di im- 
pianti teleferici residuati dalla guerra, 
invece che al 80 giugno, come già co- 
munieato, è stato prorogato al 31 ago- 
gosto p. v. I comuni interessati possono 
trasmettere le domande al Consorzio 

Nazionale Teleferiche, via Sardegna 
N, 14 Roma. # 

La « Santa Lucia» in confromità 
all’art. 17 del nuovo Statuto, mediante 
un suo consigliere che fu in questi gior 
ni a Roma, otterrà a condizioni van- 

‘taggiose, una rappresentanza di films 
dalla S. Marco di Roma. Urge pertanto 
ehe i nostri circoli, che hanno cinema- 
tografi, mandino subito l’adesione se 
intendono, abbonarsi al servizio films, 

no ogni setimana. 

Ùi programma per esile r- 

approvato: creativi, ‘a . ragazzi. è. composto di 

“Ta aaa un. piccolo dramma ..0, commedia 
udinese del P. P. Li una dal vero,  @.. una comica, 

udite le informazioni del Sopiefao 
‘politico circa % dimissioni di Tiziano 
Tessitori da membro della Sezione; 

non riterendole determinate da dis- 
‘sensi programmatici, 

verrà a costare circa dodici lire. Un pro 
gramma invece di circa , 1200 metri, 

trelta circa. 
Ta « Santa Lucia », 

iinéi del Circolo, il Rev.do D. Attilio O-. 

S’accese quindi trai i giovani un’ani- . 

= 

‘esprimendo quanti. programmi deside—. 

| degno di qualsiasi pubblico, costerà lire 

a mezzo della 

CR Marco, può: ne fornire impianti - 
completi cinematografici. 

La spesa di tali impianti varia da un 
minimum di L. 2500 ad un massimo di 
L. 4500 a seconda dell’amperaggio. 

Le adesioni e richieste si mandino a 
D. Pilosio cap. al Redentore, Udine. 

Farmacie aperte al pubblico. — Do- 
menica 25 luglio e tutta la settimana 

resteranno ininterrottamente aperte dal 
le ore 8,30 alle 22 le seguenti farmacie : 

Dall’Acqua - Via Mercatovecchio — 
Pandolfi — Via Paolo Canciani — So- 
lero — Via Aquileia\1— (Servizio not- 
turno): farm. Conti — Via Gemona. 

Investimenti. — Una automobile mi- 
litare investì lo studente Spivac Enrico 
di Enea d’anni 17 che passava per via 
Calzolari pedalando. Lo studente ripor- 
tò ‘alcune ferite non gravi al viso, alle. 
mani ed al dorso che vennero medicate 

all'Ospedale. 
= Pure-.il sio. Angelo Romanello ven 

ne investito da un camion riportando 
ferite in varie parti. del corpo giudica— 
te guaribili in 10 giorni, 

À Frattis. — Ieri mattina partirono 
per la colonia alpina di Frattis 122 bam 
bini, accompagnati dalla signora Dro- 

| nin, da due maestre e da due aiutanti. 

Il bando 18 — 11 -: 1918 continua 
tuttora ad arrecare nole a tanti pacidr 

ci cittadini. 
Ieri per esempio, la signora Dirce 

pia one abitante in via Martignacco 
22, dovendo partire per la nuova resi- 

denza con la famiglia, esibì alla vici- 
nante Anna Pellegrini dei mobili che 
aveva in più. Quale sorpresa per l’ac- 
quirente che riconobbe gli oggetti in 
vendita una lettiera di sua proprietà 
che le fu trafugata durante l’invasione. 
Da quì denuncia dell’interessata e re- 
lativo sequestro dei mobili da parte del 
la Commissione di ricupero. 

Dalla ‘bella e caratteristica torre di 
S. Giacomo squilla da ieri sera ll nuo- 
vo concerto di campane. Così una alla 
volta le nostre torri riprendono la loro 
voce amica ! 

Beneficenza. — S. E. Mons. Rossi Ar- 
civescovo offre. L. 100 al Patronato 
Femminile di via Ronchi, 59 in occa- 
sione della Visita Pastorale. 

La Sig.ra Erminia D’Este offre L. 10 
al « Rifugi Bambin Gesù » — Il sig. 
Chuargnolo L. 5 — N. N. offre L. 50. 

DIARIO SACRO, — Domani, 26, a $. 
Cristoforo solennità di S. Anna. Messe 
lette, dalle .5.30, a ‘tutte le ore. Alle 11 
Messa solenne con musica, tomadini iana. 

Alla sera, ore 18, funzione vespertina, 

panegirico della santa recitato da Don 

Ugo Masotti. 

STATO CIVILE 
Bollettino dello Stato Civile dal 13 

al 24 luglio 1920, 
Nascite. — N al vivi inaschi 13, fem- 

mine 16 — Nati morti maschi 2 — Nati 
esposti maschi 1 — Totale nati:32. 

Pubblicazioni di matrimonio, — Cai 
nero Rino calzolaio con Orsettigh Olim 
pia casalinga — Alto Ugo bracciante 
con Peressini Carmela casalinga — Im- 
bimbo Amabile impiegato con Croatto 
:Giuseppina sarta — Bellò Riccardo sel- 
laio con. Greatti Emma casalinga — 
Moro Umberto negoziante con.D’Anto- 
ni Ida. casalinga — Verona Franegesco 
«cuoco con Kok Emma cameriera — Sti- 
paniech Domenico commerciante con 
Cescut. Aurora civile — Bujatti Mario 
pizzicagnolo con Cossutti Iolina casa- 
linga — Rinaldi Achille ricevitore lotta 
con Mattei. Erminia casalinga — Que- 
rini Pietro fornaio con Mattiussi Maria 
«asalinga — Piva Antonio industriale 
con Beltrame Palmira casalinga — Ven 
turini Sergio Vittorio vigile urbano 
con Ballico Ida casalinga — Belli An- 
geli impiegato .con Calligaris Palmira 
casabinga — Binueci Augusto meccani.- 
co con Di Barbora Maria setaiuola — 
Bertossi Attilio cont. con Aumer Edi- 
vige contabile — Razzoli Tito impiega— 
to privato con Luccarini Maria civile. 

Matrimoni. — Moretuzzo 

falegname con Ponton Maria casalinga 
— Rossi Giuseppe Romano. sarto con 
Paluzzano Elvira casalinga — Pitani 
Leonardo muratore con Pacifica Geno- 
veffa domestica — Palmano Ildebrando 
negoziante con Grassi Aurelia civile — 
Del Negro Rinaldo negoziante con Ba- 
schera Clelia. civile — De Martiis Er- 
nesto negoziante con Pellizzer Maria 
Angela ostessa —. Paglianti Renato 
ragioniere con Cucchin Irma civile. 

Morti. — Tonutti Anna .di Vittorio 
mesi 7 — Lizzi Sergio di Paolino mesi 
La | Bernardis Luigia d iAntonio me- 
sì 8 — Picini Pietro di Giovanni n mesi 7 
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Grande Lotteria Italiana con p!° 
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ni 31 ferroviere — Greatti porsi] ci 

Pietro mesi 10 — Vianello Nico? sil 
Valentino mesi 7 — De Maio Fort 
di Evaristo a. 1 — Driussi Guerrino | Abbon 
Giovanni mesi 9 — Ronco Visentil* n È Atton 

bera di Luigi a. 23 operaia — | o 

rini Brunone del marchese Bru n Direzio 
si 8 e giorni 13 — Gremese. ;llva To: 
Ciokanni a. 3 mesi 6 — Le 
Eufemia fu Antonio a. 80 ca 

Bartolini Giulio di ignoti a. 21 80 
to — Tufaro Angelo di Leonardo * 

soldato — Sgiaravello Teresa 

lentino a. 32 casalinga — Dega® 
rio di Giuseppe a. 4 e mesi 7 — 

roso Pietro di Salvo a. 21 soldato. 

ill ROMA. 
Mose. a 

i Egolame 

  

  

  

Malagriggia Tito di Salvatore di spr lne' ge 

puntato — Iob Giuseppe di sii la Cam 

a. 21 soldato — Filipputti 16 vo ly autoe, 
Giacomo a. 24 E — Dorigo ta Mnissior 

sa di Carlo a. 3 mesi 6 — Contil9 di, Prima 
ne di Giacomo a. 23 caporale — li 'dezion 
pero Perabò Vittoria di Teres® d Aedlurre 

casalinga. arl Hou Comp] 
Totale morti 29 dei quali 8 app? a di y 

nenti ad altri Comuni. di. ° che }; ZAR chix 
ART ‘Venuto 

TEATRI ED AR LT ai PAIR RO 

Grasso al sociale 

« MALIA » fu gustata ieri 8058 4 
entusiasmo dal pubblico numertt 
assisteva al Sociale. si 

La Bragaglia fu quanto MA “i 
interprete di « Jana »ve fece La, 

al pubblico tutte le tragiche sense fi 
della vita siciliana, tutte le 11%.df 
gli eroismi di cui è intessuto 1° 

          

   

    

   

   

              

   
   

    
   
    
   

  

   

    

   

        

   

   

    

   
    
   
    

   

   

      

      

  

Ottimi gli altri attori che rise? d 

  

  

numerosi applausi alla fine i Î 

atto, Wphs 
| / 24 1; ossim 

Liotta I 
°AZSISE |\wo CORTE D'ASSISPO ite gn 

Senato: 

ASSOLTI, — iniziatosi al 9 n 
terminato ‘ff meriggio, ieri sì 5 A 
processo contro Francesco Minis 
Frapcesco, Antonio Zuechet 
boa Travanut, tutti di 

accusati di aver capeggiato 1° 
tembre 1919, una dimostrazione d 

soeemipati la quale impedì 1° aper! 
Municipio. 

Vennero tutti assolti. 

  

  

Udine Stab. Tip. Sa 
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ie 

  

avrà luogo in Roma, l’estra? 

l'ammontare in contanti di L- °°, 
Mezzo Milione. Con una ic all 

di Due Lire si può guadagn8”. 01 Ne de 

L. 300.000 ed altri somme semp!” ail a” 
‘vanti, Riconfermiamo che la dat al’ a) | 
detta del 4 Agosto 1920 è certi Mera È 
pubblico può essere tr: ‘anquillo. Mio 4 

Ancora pochissimi giorni dp © su 
degli ultimi biglietti che si trov® 
vendita in tutto il Regno presso! 
bia Valute, Banchi Lotto, Uffici 

e dove ‘è esposto l'apposito avi 

rei rada 

“ECONOMICI , 
ONI:CASI in Città Villa 0 50h 

mento 14-15 locali vso Ufie0 sE 
15 Gegion° 

cata d’Artiglieria. 

— MATT Ven Li RS 
Casa pi Cora sr 

dal Dott. T. sALDASS®' 
SPECIALISTA : prescrizione di sorta!” 
di difetti e impertezioni delia © ast 
occhi e delle palpebre, di tacrimi*g 

Visite 11, 12, 13, 15, 17, 1° 
per i poveri Lunedì e Biore 
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Upine - Via Felige Caval “esig 

+-04-4-+-0- SO 1 x 

CASA DI cum. tati 
per malattie d'oreechio - 145° st 

Dott. GUIDO PARB® ini. 
SPECIALISTA so Mora) 

UDINE - Via Aquileia, 86 + do, laeff; it 

i s È 

"pie dll ge won 5 ne 

| at A Mead 
SR 4 i È s sì ore 

  

TRIFOGLIO 
o "Ri ta i 

sÈ prin 
#i Udi È    

    

incarnato] 
  

‘Rivolgersi alla 

UDINE   ASSOCIAZION E AGRARIA RETTA 

cda dell’ Agraria - (Ponte per Nel 

Uh MA 0 a 
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e ‘ona 
lì rie, 

dela 
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